
IX Tavolo Nazionale dei Contratti di 
Fiume - Venezia 18 e 19 novembre

“I Contratti di Fiume in Italia 
dall’emergenza alla gestione condivisa”

Nel presente momento, come non mai 
caratterizzato da eventi calamitosi di 
enorme portata, occorre reagire senza 
trovare facili alibi nel cambiamento 
climatico o nella natura matrigna del 
suolo, ma riassumendo tutti insieme, 
Istituzioni e Cittadini, la responsabilità
e la cura del fiume, del territorio, 
inteso come bene comune di cui tutti 
sono attori ed in cui tutti assumono 
responsabilità, impegni e svolgono un 
ruolo sinergico, mettendo a 
disposizione  risorse e  capacità

Paola Gazzolo     



La gestione pattizia dei beni 
collettivi, quali sono i Contratti 
di Fiume, rappresenta oggi una 
possibilità per uscire dal 
momento critico in cui versiamo 

Occorre  trovare e 
sperimentare forme nuove e 
nuove risorse per gestire il 
territorio (progetti e fondi 
europei, inedite partnership 
con le Istituzioni locali, le 
Associazioni imprenditoriali e 
naturalistiche, i Cittadini 
singoli o organizzati )



Le problematiche che riguardano i fiumi, e più in generale 

l’acqua, devono essere trattate in maniera sistemica, 

superando le soluzioni parziali che non considerano le 

integrazioni che legano la gestione della risorsa idrica alla 

difesa del suolo, alla tutela degli ecosistemi, alla valorizzazione 

del paesaggio

Non  poteri contrastanti ma identità territoriale e 

responsabilità collettiva

I Contratti di fiume trovano la loro forza 

proprio nel loro carattere di volontarietà



Le esperienze in atto, che riguardano i fiumi Trebbia, Panaro, 

Marecchia, Lamone, reticolo minore della pedecollina reggiana e,

recentemente, Santerno sono maturate in contesti diversi, si 

pongono obiettivi specifici e individuano modalità di sviluppo 

proprie

Ma tutte queste esperienze originano dalla 

necessità di risolvere criticità territoriali e di 

pensare il fiume come opportunità e valore 

condiviso 



Collegato ambientale: l’art. 24-bis disciplina i Contratti di fiume quale 
elemento concorrente alla definizione e all’attuazione degli strumenti di 
pianificazione del distretto idrografico per la gestione integrata di 
politiche di governo delle acque e di difesa del suolo

Decreto Sblocca Italia: l’art. 7 dispone delle “risorse prioritariamente 
destinate agli interventi integrati …” per l’attuazione delle Direttive 

Acque e Alluvioni. Introduce, inoltre, una serie di modifiche al D.Lgs. 
152/2006 al fine di prevedere l'obbligatorietà della partecipazione e  

l’utilizzo integrato delle risorse finalizzate alla mitigazione del rischio 
idrogeologico, alla riduzione del rischio idraulico, al miglioramento 

delle acque, dell’ambiente e della biodiversità.  

Strumenti

Strategia Nazionale Aree Interne: i CdF rappresentano un valido 
partner dei territori candidati alle Aree Interne e potrebbero anche 
divenire l’asse portante di un programma di sviluppo territoriale legato 
all’area medesima



I Contratti di Fiumi

possono rappresentare uno strumento applicativo sia del Piano di

Gestione Distrettuale sia del Piano per la Gestione del Rischio 

Alluvioni, in corso di redazione da parte dell’Autorità di Bacino del 

Fiume Po in collaborazione con le Regioni


